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Tumultuosa apertura di stagione all'Arena 

Verona: Carmen si muove e canta 
tra macchine ardite ma inutili 

' La bravura dei sìngoli interpreti e dei maestro Giovaninettì non riscatta da una desolante medio­
crità ('esecuzione dell'opera - Folla immensa, numerosi i contrasti, ma anche ì clamori festosi 

Al settimo festival 

• b r u i r n e 

Incontro 
a Pescara 

con un jazz 
che «provoca» 

DALL'INVIATO 
PESCARA, 13 luglio 

Il rischio di presentare nel 
festival jazzistici musicisti 
« attuali » è certamente di 
gran lunga Inferiore al rischio 
che talora gli organizzatori 
corrono quando sottovaluta­
no la ricettività del pubbli­
co nel confronti di tale mu­
sica. Lo hanno corso anche 
gli organizzatori del settimo 
festival <U Pescara ieri quan­
do hanno affidato al trom­
bone Marcello Rosa (per la 
circostanza, vogliamo preci­
sare. In veste di presentatore 
e non di suonatore) 11 compi­
to di smussare gli angoli pri­
ma di « gettare in pasto » An­
thony Braxton, descritto agli 
spettatori dunque, come uno 
che non fa « politica » e che 
cosi si differenzia dalla cor­
rente del free-jazz, pur essen­
do 11 suo stile talora provoca­
torio In senso musicale. 

Per fortuna di Rosa, solo 
qualche fischio è stata la rea­
zione di un pubblico fiaccato 
dalla penosa sauna cui si è 
stati sottoposti nel ristretto 
Palazzo dello sport, sede di 
emergenza della serata di ie­
ri, avendo la pioggia reso im­
possibile lo spettacolo all'a­
perto nel Parco delle Naiadi. 
La stessa pioggia, nel tardo 
pomeriggio, aveva giocato un 
brutto tiro anche al « Contro­
festival » di Penne, modera­
ta alternativa realizzata dal 
nuovo Jazz italiano nel con­
fronti di Pescara, ma che ha 
alquanto contraddlttoriamen-
te, regalato al pubblico una 
banda dixieland, la Old Time 
Jazz Band (oggi, però, han­
no potuto, t ra gli altri, fi­
nalmente suonare Gaetano Li-
guorl e Patrizia Scascitelli). 

A Pescara, Braxton è sta­
to l'autentico protagonista di 
sabato notte e ha anche of­
ferto alcune sequenze al sax-
alto solo, senza accompagna­
tori. La sua musica, per la 
molteplicità timbrica e delle 
ricerche sonore, possiede 
quella stessa carica colletti­
va che caratterizza l'ultimo 
Jazz e In particolare quello 
di Chicago (Art Ensemble) 
dove il saxofonista si è for­
mato. Braxton è apparso mol­
to più maturo e lucido rispet­
to ai dischi di qualche anno 
fa, ed ha perso, si direbbe, 
sta certe suggestioni europei­
stiche, sia alcuno compiacen­
ze strumentistiche, facili per 
uno che suona tutto da solo 
uno strumento a flato' hanno 
particolarmente colpito le ac­
cese tinte emozionali e una 
sorta di « pizzicato » strappa­
to all'imboccatura ed ai fori 
del saxofono. 

Successo, come detto, ca­
lorosissimo, forse con più 
autentica convinzione, di quel­
lo riservato, alla fine, ad El-
vtn Jones, il cui fascino vive 
ancora 1 ricordi della sua col­
laborazione con Coltrane Ma 
se l'incontro con Jones fu 
davvero determinante per 11 
compianto saxofonista, Jones, 
in proprio, non ha mai sa­
puto trovare una propria di­
mensione. Come batterista, 
Ieri, ha alternato falcinosi 
momenti sonori ad astuti gio­
chetti, ma la sua musica com­
plessiva, di gruppo, ha ricon­
fermato la propria regressiva 
dispersività, affidata come è 
alle più eterogenee lmprovvl-
sazloni dei partners, fra 1 
quali 11 saxofono tenore (e 
flauto) La Barbera ha avuto, 
olla stregua del suol prede­
cessori, 11 compito di aggan­
ciarsi alle rievocazioni di Col-
trane. 

Buone accoglienze si è, in 
fondo, meritato anche il ve­
terano tenor-saxofonlsta Zoot 
Sims, in apertura una sua 
certa umiltà, che si rispec­
chia anche nel suono, gli ha 
impedito di strafare o di dar­
si agli schemi più vieti, per-
sino quando maggiormente 
aggredisce il ritmo Sims è 
oggi più reale del più accla­
mato e preziosissimo Stan 
Getz, che fu. assieme a lui, 
uno dei « quattro fratelli », 
cioè del quattro saxofoni del. 
la seconda e migliore tra le 
orchestre di Woody Herman 

Protagonista, stasera, del le 
stivai abruzzese, è stato il 
gruppo di Don Cherry, ma, 
dato 11 protrarsi tino a notte 
tarda del concerti, riferiremo 
domani con più agio sulla mu­
sica ascoltata in questa se­
rata. 

Daniele Ionio 

. / / . 
•genita 
specializzata I I D C C 
Der viaggi in U I W V per viaggi 

DALL'INVIATO 
VERONA, 13 luglio 

Tumultuosa apertura della 
stagione all'Arena con Car­
men Sulle gradinate una folla 
immensa ed eccitata. Non un 
posto libero un mare di te­
ste, di camicie, di vesti colo­
rate sotto il cielo ancora lu­
minoso del tramonto. SI fi 
sentano le belle di turno che 
entrano pomposamente in più-
tea con vesti sgargianti Poi 
si applaudono il direttore <• 
l'orchestra, prima, durante e 
dopo la sinfonia Sembra che 
la gente voglia scaricare la 
tensione accumulata durante 
la lunga attesa. La romanza 
del fiore scatena un delirio dt 
entusiasmo. « Corollt, sei mi­
cidiale » urla il loggionista di 
turno, convinto, s'Intende, dt 
lanciare un complimento Poi 
le faccende si guastano: l'im­
menso traliccio ligneo che 
guarnisce la scena viene spo 
stato e nasconde la visuale al­
la parte del pubblico ammas 
sata ai lati qualche fischio, 
qualche urlo, ma gli operai 
provvedono arretrando rapi­
damente 11 ponte 

Il delicato preludio del se­
condo atto suscita altre pro­
teste 11 suono zanzaroso del­
l'orchestra — numerosa, m.i 
sorda — si sperde nella ster­
minata cavea. Sn questa scia 
si mette in moto la cricca dei 
fedelissimi del canto italiano, 
fischiando selvaggiamente la 
entrata di Tom Krause nelle 
vesti del toreador, mentre 11 
grosso degli ascoltatori lo di­
fende applaudendo II secon­
do atto termina comunque 
tra festosi clamori: l'inizio del 
terzo è turbato da aspri batti­
becchi, ancora a causa della 
scena ingombrante, e cosi si 
procede fino all'ultimo qua­
dro, dove la sontuosa pacchia­
neria della sfilata sivlgliana e 
la generosità vocale di Corelll 
e della Cortei strappano la 
vittoria. 

Questa la cronaca di una se­
rata che non ha storia I pic­
coli incidenti, il nervosismo 
diventano significativi quando 
la qualità dello spettacolo non 
è tale da trascinare lo spetta­
tore, come in questa Carmen 
sbagliata nella parte visiva, 
zoppicante In quella musicale, 
essa si risolve in una desolan 
te mediocrità, nonostante la 
bravura dei singoli interpreti 
e l'autorità del maestro italo-
francese Reynald Giovaninettì 

Siamo cioè nella peggiore 
routine dell'Arena, legata al 
rapporto automatico tra l'a­
cuto e l'applauso Un rappor­
to che vuol essere « popolare » 
ma che non lo è perche. In 
questi anni, anche il pubblico 
generoso delle serate all'aper­
to si è evoluto e comincia ad 
avvertire 11 fastidio dell'ap­
prossimativo, del vecchio E 
l'avverte soprattutto quando, 
come qui, le strutture anti­
quate vengono rivestite da 
una Anta modernità che ren­
de ancor più evidente le la­
cune 

E' questo il difetto dell'al­
lestimento di Bernard Daydé, 
basato, come dicevamo, su un 
enorme traliccio ligneo che 
fa da ponte di Siviglia, da 
plaza de toros. da rifugio per 
i contrabbandieri. Dopo 11 pri­
mo momento di stupore per 
l'arditezza della costruzione, 
si sente che la massa dei tron­
chi è ingombrante e inutile 
La regia di Raymond Geromc 
non sa che farne, cerca addi­
rittura di nasconderla con 
buffi paraventi al secondo at­
to, o le gira attorno sforzan­
dosi di ignorarla. 

In effetti la novità di questo 
traliccio (costruito con ecce­
zionale abilità tecnica, va det 
to) non ha niente a che vede, 
re con una regia ondeggiante 
tra le intenzioni slmboilste 
stile 1910 e il realismo gros­
solano da Cavalleria rusticana 
di provincia, ingigantito dalle 
proporzioni dell'Arena. Si ag­
giungano le stilate di carri di 
gusto vlaregglno oltre alle co­
reografie di Luciana Novara 
in cui la Spagna si confonde 
con l'Egitto dell'/lieta e 11 pa­
sticcio e completo 

La mancanza di una Idea 
conduttrice che caratterizza la 
parte visiva si ritrova anche 
in quella musicale. Qui Rey­
nald Giovaninettì cerca di rea­
lizzate una esecuzione agile, 
secca, imprimendo alla parti­
tura un movimento chiaro <; 
veloce Ma questa intenzione 
urta contro una serie di osta­
coli tra cui 1 maggiori sono la 
disuguaglianza della compa­
gnia di canto e la grevità del­
l'orchestra con una massa di 
archi priva di agilità e di 
suono 

I punti di forza della com 
pagnia sono, come si è detto, 
Franco Corelll e Vioiica Coi 
te?, due cantanti di genere op­
posto la Cortez nei limiti di 
una voce non troppo volumi­
nosa crea una Carmen ner­
vosa, aggressiva, al limite del­
la volgarità scenica per quan­
to controllata dall'intelligenza 
musicale Un personaggio, in 
somma, corrispondente allo 
intenzioni del direttore Corel­
ll sta Invece fermo alla sua 
concezione di splendore teno­
rile, calibrando con parsimo­
nia lucenti emissioni e divi­
dendosi tra preziose filature 
ed esplosioni generose nel fi 
naie. Una lezione di stile, ma 
di un altro stile Accanto a 
lui si pone Elena Mauti Nun 
/lata, una Micaela perfino, Un 
troppo, esuberante e ricca E 
scarnino, infine,'e Tom Kiau 
se, disceso dal mondo mozar 
tiano e costretto u forzare un 
poco per raggiungere il volu 
me imposto dai patiti dell'A­
rena 

Al quartetto principale, su 
un livello minore ma più J-
mogeneo corrisponde quello 
secondai lo del contrnbbanrtir 

I n (Maiisa Zotti. Luisa Vanmi 
! Fiar-'O Bo'-'o'.o o C.'t. Può' i 
1 Coi radi) con mo.iienti eli leu 

ce accordo In particolare nel­
la scena dell'osteria Comple­
tano la compagnia Carlo Del 
Bosco e Bruno Dal Monte, 
mentre il coro, diretto da 
Corrado Mirandola, passa da 
un'esemplare chiarezza nei 
primi atti a una pericolosa 
confusione nell'ultimo Ma 
l'ostacolo principale al realiz­
zarsi delle intenzioni di Glo 
vanlnetti resta, come abbiamo 
accennato, l'orchestra, poten­
ziata nel numero ma non nel­
la qualità Un'orchestra che ri­
vela la composizione di for­
tuna e confermo la necessità 
di un'organizzazione tutto di­
versa, non ptu casuale e alea­
toria 

Ma qui si entra in quel vec­
chio discorso sulle strutture 
musicali nel Veneto, un di­
scorso che purtroppo non fa 
un passo avanti da anni al 
contrario, come evidente con­
seguenza della preminenza de­
mocristiana, fa passi indietro 
mettendo 1 maggiori Enti nel­
le mani del personaggi meno 
qualificati. Non insistiamo 
sull'argomento. 

Stasera, comunque, andrà 
in scena lo seconda opera del­
la stagione, La forza del de­
stino di cui parleremo doma­
ni perche riteniamo giusto da­
re al nostro lettore un reso­
conto fedele dell'avvenimento, 
anziché una opinione su una 
prova generale talora incom­
pleta e incerta. 

Rubens Tedeschi 

Due coniugi 

pavesi sono 
« Trovatori 

d'Italia» 1975 
BOLOGNA, 13 luglio 

Angelo e Vincenzina Cavai 
lini, una coppia di coniug. 
proveniente da Tromello nel 
Pavese, sono 1 <c Trovatori d'I 
talia 1975 » li ha eletti la giù 
ria presieduta da Roberto Ley 
dt, che ha altresì attribuito 
riconoscimenti ai siciliani Leo­
nardo Strano (figlio del cele­
bre Orazio, che si è esibito 
fuori concorso) e Matteo Mu-
sumeci ed al bolognese Ma­
rino Piazza che ha proposto 
una « zirudella » su temi po­
litici d'oggi 

Si è conclusa cosi la XIII 
sagra dei cantastorie, organiz 
?ata dall'Ente provinciale per 
il turismo, dal Comune e dal­
la Provincia di Bologna che 
hanno voluto ancora una vol­
ta restituire vitalità e signifi­
cato al ruolo di questi croni 
sti musicali, portatori di un 
autentico folclore, che è par­
te Integrante e da salvaguar­
dare del, patrimonio culturale 
collettivo. 
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Cronache italiane 

Oggi al Parlamento 

Telegiornale 

Il giuramento del for­
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F- Im Regia di Michael Cur. 
ì\z Interpreti Humphrey | 
Bogart, Claude Rairn Mi 
citai» Morgan, Pater torre, 
Sidney Greenitreet 

Prima visione 

Telegiornale 

23,00 Oggi al Parlamento 

TV secondo 
20 ,30 Telegiornale 
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p* Giacovazio 

22,00 R i t ra t t i d ar t is ta 
«Dimltrl M tropoulosi Un 
servino realizzato da Rolf 
Unkel 

22,45 Sport 
Cicli imo lervlzlo ipcclale 
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per II Tour de Frane» 
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mento 
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musicale 6 25 Almanacco 7 1C 
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del matti io *> Voi ed io 11 10 
Country e Western 1130 E Ora 
I orchestra 12 io Mezzogiorno ol 
night 13 20 Hit Parade U 05 
Eravamo cosi 14 40 II giro del 
mondo In 80 giorni (6) 15 Per 
vo giova»! 16 II g.resole 17 05 
Fffor iut imo 17 40 Allegramente n 
musica 19 20 Sui noi tn mercat 
19 30 Niente applausi per favor* 
21,10 La strabugiarda 21 25 Le 
nostre orchestre di musica l*gg« 
ra 2145 I protagonisti 22 20 An 
data e r torno, Oggi al Parla 
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SECONDO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO Ore 6 30 7 
e 30 8 30 10 30 12 30 13 30 15 
e 30 16 30 18 30 19 30 22 30 
6 11 matlimer* 7 30 Buon viag 
glo 7 40 Buongiorno 8 40 Come 
e perche 8 55 Galleria del melo 
dramma 9 30 Piccolo mondo an 
tico (6) 9 50 Canzoni r*»r tutt 
10 24 Una poesia al g orno 10 35 
Tutti Inseme «estate 12 10 Tra 
smisiloni regonali 12 40 Allo (jra 
dimento 13 J5 I discoli per 1 està 
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slonl regionali 15 II cantonapoh 
15 40 Cararai 17 35 Operazione 
nostalgia 18 35 Discoteca ali aria 
aperta 19 55 La Traviata, dlretio-
tore G Prò! re 22 Orchestre in 
parata 22 50 L uomo della notte 

TERZO PROGRAMMA 
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d album 9 Benvenuto in Italia 9 
e 30 Concerto di apertura 10 30 
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Michele Morgan, l'attrice francese che appare i tatera alle 20,40 
tul nazionale nel «t Giuramento de) forzati ». 
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Dalla prima pagina 
Proposte 

munista ». ma 11 diritto demo­
cratico del PCI di contare 
nella vita nazionale in pro­
porzione alla fiducia che ri­
scuote nel Paese e alla qua­
lità delle sue preposte Ed 
è quello della maggior con 
vergerla possibile di forze 
democratiche per superare la 
crisi 

Lo stesso giornale, nella 
«nota politica ». pone l'ac 
cento sul siRniflcato che il 
discordo di Berlinguer assu­
me come « offerta per il ri 
lancio economico » e noia 
che i comunisti, così facen 
do, continuano « abilmente 
ad inserirsi nella crisi inter­
na che divide la DC, cercati 
do di offrire al Paese l imma­
gine del Partito come unica 
forza politica capace fra l al 
tro dì rassicurare imprendi­
tori >• ceto medio» (ma le 
e assicurazioni » comuniste — 
come si sa — non riguarda­
no solo una posizione di prin­
cipio verso un'imprenditoria-
ilta privata impegnata ad e 
stendere la base produttivi 
del Paese, ma l'esigenza di 
una reale programmazione e 
Kutda politica del processo di 
sviluppo). 

L'organo della DC, seguen 
do il solito metodo di non 
riferire il discorso di Ber­
linguer ma di commentarlo, 
con quel tanto di citazioni 
smozzicate che sono indispen­
sabili a reggere il proprio 
commento, presenta un «PCI 
confezione regalo» e rilancia 
il vecchio discorso della «non 
credibilità» Chiede « prove 
concrete » e sollecita una 
ff più convincente verifica sul 
piano storico e su quello dot­
trinario » Poi uduce tutto ad 
una sorta di moto dell'ani 
mo « Non postiamo crederà 
alla genuinità dt questo co­
munismo» (dove c'è un evi­
dente rimpianto per non po­
ter disporre di un « comuni­
smo » fatto su misura per 
«li schemi propagandistici 
della DC) 

Il tema della buona salute 
del PCI in contrapposto alla 
crisi de percorre le reazioni 
di quella parte della stampa 
che si identifica, più o meno 
esplicitamente, nelle posizioni 
del sen Fanfanl II discorso e 
sostanzialmente questo la DC 
stia ferma, non si divida, non 
pensi a ricambi di linea po­
litica e di uomini perchè co 
munque ci si muova non si 
fa che aiutare il « giuoco » del 
PCI. Si muovono su questa 
linea, ad esempio, il Mattinò 
di Napoli e l'accoppiata Na 
zione-Resto del Carlino II sot­
totitolo dell'editoriale del gior­
nale fiorentino dice « Triste 
commedia dei democristiani in 
rissa fra loro, mentre il Par 
tito Comunista è pronto ali ul 
timo assalto » Lo stesso gior 
naie non sembra saper pro­
spettare obiezioni consistenti 
al discorso del compagno 
Berliguer chiede solo se le 
« garanzie » valgano non sol­
tanto per la fase di transizio­
ne al socialismo ma anche per 
il socialismo stesso e trova 
strano che la distensione ven 
ga intesa come tei reno per 
profonde trasformazioni eco­
nomiche e sociali in Europa 
Ma quando mai i comunisti 
hanno Inteso la distensione 
come un patto di inamovibi 
lita degli assetti economici e 
politici? Si tratterebbe fra 
l'altro, di una proclamazione 
del tutto velleitaria perchè i 
conflitti sociali sono dati og­
gettivi non sopprimibili con 
nessun patto diplomatico 

Il quotidiano cattolico Av­
venire di Milano nega ogni 
attendibilità a quello che de 
finisce « // rotto legalitario e 
riformista del PCI » che con-
sldeia legato al «modello ul­
timo » dell'URSS, e tenta an­
che una labile escursione sul 
terreno filosofico ti comunisti 
« non hanno l uomo e la sua 
reale dimensione come punto 
essenziale di riferimento »} 

Ma alla fine, su ogni altra 
considerazione prevale il sen­
so amaro della realtà « Detto 
questo — scrive il giornale — 
si deve onestamente aggiun­
gere che le "garanzie" di 
Berlinguer cadono su un ter-
reno reso assai fertile dal di­
sorientamento delle altre for­
ze politiche e della DC in par­
ticolare Quando ti segretario 
comunista sottolinea lo stato 
dt collasso della nostra eco­
nomia e indica traguardi ele­
mentari di giustizia che nasce­
rebbero non già da riforme 
strutturati, ma addirittura dal­
la semplice efficienza dello 
Stato e delle sue strutture, 
è assai difficile dargli torto e 
non stupiamoci se troverà con­
sensi magari inattesi » 

Sintomatico è il modo come 
il quotidiano ultrafanfaniano 
di Roma, Il tempo, cerca di 
trarsi d'impaccio nella sua no­
ta di apertura E' tutto un 
condire le affermazioni del 
segretario del PCI con imma­
gini salottiere, « un discorso 
giudicato dagli estetlsti il mi 
gltore fra quelli pronunciati 
negli ultimi anni », e ancora 
« L'azione di imbonimento è 
stata spinta dal segretario det 
PCI con considerazioni con­
vincenti », e cosi via 

In campo socialista è da re­
gistrare una dichiarazione del 
nenniano Zagari, nella sua 
qualità di presidente della se­
zione italiana della « Sinistra 
europea » Egli dice che la 
posizione del PCI e del PCS 
« jion può non essere accolti 
e verificata dalle forze che m 
Italia e in Europa occidentale 
portano ormai avanti da an­
ni un programma comune di 
azione ispirato ai principi dt 
una sinistra europea demo­
cratica e socialista Ritenia­
mo pertanto che ci sì trovi 
di fronte ad un'occasione da 
cogliere per un confronto, il 
più ampio e costruttivo possi­
bile fra tutte le forze della si 
nistra » 

NELLA DC 
S Inizia una tormentata set 

timana in seno alla DC il cui 
Consiglio nazionale e convoca 
to per sabato Fino a questo 
momento la situazione appare 
bloccata sulla contrapposizio­
ne fra Fanfani e la maggioran-
/a delle correnti (1 due tron­
coni dorotei e t due gruppi di 
ministra> Se in questi giorni 
non verrà escogitato qualche 
n , c ~-,n k m f ) \necvl" s oo 
irebbe veni.caie il tatto c a 

moroso di una relazione del 
segretario politico respinta dal 
voto della maggioranza del 
Consiglio nazionale In vKta 
del da farsi \i saranno riunio­
ni di corrente e contatti fra di 
esse Domani si riunisce il 
gruppo Andreotti • Colombo, 
mercoledì ci sarà un nuovo 
incontro dei dorotei (Rumor-
Piccoli) mentre sembra prò 
filarsi per venerdì un nuovo 
contatto fra i capi corrente e 
Fanfan 

Oggi c'è stata la riunione fra 
il segretario della DC, gli un 
Evangelisti e Gava e alcuni 
segretari regionali Si è parla­
to di Giunte Fanfani avrebbe 
Tatto leva sulla non brillante 
situazione del partito nelle 
trattative sui poteri locali per 
prospettare una soluzione 
transitoria all'apice del parti 
to Egli, cioè, chiederebbe una 
sorta d fiducia a termine, una 
conferma della segreteria per 
tutto il periodo occorrente a 
jfstirc la formazione delle 
Giunte E appoggerebbe que­
sta proposta con l'argomento 
che la DC non può andare «de­
capitala» al confronto con le 
altre forze politiche 

Argomento assai labile co­
me si vede, nerchè le corren­
ti che gli si sono schierate 
e ontro non intendono affatto 
lasciare la DC priva di leader-
schip ma semplicemente im­
porne una nuova al posto di 
quella che ha portato all'esito 
del 15 giugno 

Portogallo 
del MFA e i modi di portar­
la avanti nel rispetto di un 
quaaro istituzionale che ga-
rantisca il funzionamento pie. 
no della democrazia e gli in. 
teressi det più vasti strati del 
la popolazione 

Cunhal ha detto Ieri sera, 
uscendo dai colloqui con Con-
galves che « la crisi e diffi­
cile » ma che « si risolverà » 
Circa l'atteggiamento del PPD, 
per ora si conosce soltanto la 
serie di garanzie richieste dal 
leader di quel partito al pre­
sidente Costa Gomez l'altra 
sera Esse sono praticamente 
le stesse che Sonres ha rite­
nuto « inesistenti » allo stato 
attuale delle cose e la cui la­
bilità — egli ha detto — e ri-
sultata più chiara dopo il va­
io del progetto della Assem­
blea del MFA, circa la crea-
zione di oi ganismi dì base e 
di assemblee popolari, iute-
se come una forma di « demo­
crazia diretta» che progres­
sivamente e inevitabilmente si 
sostituirebbe a quella « rap­
presentativa » che, ha ilbadi-
to Soaies e oggi l'unica for­
ma di democrazia nel! ambi­
to della quale si possa realiz 
zare una via democratica al 
socialismo. 

Il Jcauer del PPD ha chiesto 
a Costa Gomes, come condi­
zione per rimanere nel gover­
no, assicurazioni su una sene 
di questioni che sono piena 
libei ta d'informazione, un 
precìso piano economico an­
nerisi, elezioni per la scelta 
di nuove amministrazioni lo-
cali, precise delucidazioni sul­
le iniziative del MFA a pro­
posito degli organismi di base 
e garanzie circa il pieno ruo­
lo dell'Assemblea costituente. 
Non si sa se questi siano sta 
ti gli argomenti che il leader 
del PPD ha esposto ieri sera 
anche al primo ministro Gon-
calves Si sa comunque che 
il Presidente Costa Gomes si 
e impegnato a fornire a Guer-
reiro una risposta entro mer­
coledì prossimo II che po­
trebbe voler dire che occorre-
rà attendere fino a mercoledì 
per sapere in quale direzione 
potrà essere risolta, almeno 
per il momento, la crisi di 
governo e attenuata forse in 
tal modo la tensione che con­
tinua a regnare nel Paese 

Segni di agitazione e di ma­
lumore sociale hanno prece­
duto e accompagnato questa 
crisi in maniera preoccupan­
te Giorni fa gli industriali, 
piccoli e medi imprenditori, 
hanno tenuto un convegno du­
rante il quale sono stati ma­
nifestati non pochi elementi di 
critica all'attuale situazione 
economica di precarietà e di 
incertezza, le responsabilità 
della quale sono certo intrec­
ciate, ma in ogni caso il per­
manere di una non chiara © 
decisa politica economica go­
vernativa permette di stru­
mentalizzarle e dì drammatiz­
zarle 

Oggi avrebbe dovuto aver 
luogo un convegno di com­
mercianti e bottegai che ave­
vano deciso di riunirsi a Ca-
scais per esaminare la diffi­
cile situazione del settore. Il 
convegno è stato denunciato 
da varie organizzazioni sin­
dacali e da alcuni elementi 
stessi della categoria come 
« manovra reazionaria » e co­
me un nuovo tentativo di or­
ganizzare « in funzione anti­
governativa e antisocialista » 
la cosiddetta « maggioranza si­
lenziosa » I commercianti 
hanno pertanto deciso di de­
sistere dal darsi convegno, mu 
nello stesso tempo hanno fat-
to presente che « i problemi 
restano » e che « per oltre un 
milione di persone legate al­
l'attività commerciale la si­
tuazione va facendosi sempre 
più difficile » Come diceva­
mo, molte organizzazioni sin­
dacali hanno individuato in 
questa attività della reazio­
ne un « tentativo di ripetere 
l'esperienza cilena » 

Sta di fatto, comunque, che 
il problema esiste e va af. 
frontato E l'attuale crisi po­
litica non facilita certamente 
il compito Lo stesso Partito 
comunista, pur dicendo che 
l'iniziativa dei commercianti 
« suscita legittimi dubbi e ap­
prensioni » e riferendola an-
che a « manovre della rea 
zione ». pone maggiore atten-
?ione ai problemi del ceto 
medio allorché in un docu­
mento emanato questa matti 
na afferma di « non porre in 
causa la giustezza degli inte­
ressi dei commercianti né la 
necessita della loro unita » 
Tanto meno contesta le diffi­
coltà che essi attraversano, 
ma afferma che « il supera 
mento di queste difficolta e 
la salvaguardia degli interes­
si dei commercianti non pos-
sono risultare da azioni che 
obiettivamente sono dirette 
contro il processo rivolu/iom 
rio \i 

Anche la questione della 

Radio cattolica Rcnascenca 
continua a essere motivo di 
tensione e rischia sempre più 
di aprire un terreno preoccu 
pantc di scontri fra i cattolici 
e le forze politiche che in 
nome « della laicità e del prò 
cesso rivoluzionario » giudica 
no i cattolici che manifestano 
per l'autonomia di quell'emit 
tente dei nemici della n\olu 
/ione E' il caso della mani 
festa/ione indetta per questa 
sera nella cittadina di Aveiro 
dai cattolici che hanno ap­
pi uiittuto del rientro da Ro 
ma del \esco\o monsignor 
Trinidad Chelho (il quale a 
quanto pare e andato a e-
sporre in Vaticano la contro­
versa questione di Radio Re 
nascenea) pei esprimere una 
nuova protesta La federazio­
ne comunista di quella citta­
dina del nord, ritenendo quel­
la manifestazione « provocato­
ria » ha indetto una controma­
nifestazione Si approfondisce 
anche su questo terreno il 
disagio e si acutizza un pro­
blema che da mesi resta ir­
risolto sul tappeto 

Il Consiglio di difesa 
angolano per la 
cessazione degli scontri 

LUANDA, 13 luglio 
Mentre continuano gli scon­

tri fra militari delle tre or­
ganizzazioni nazionaliste il 
Consiglio di difesa angolano, 
composto da rappresentanti 
dei tre movimenti e del go­
verno portoghese, ha invitato 
ì dirigenti del MPLA. guida­
to da Agostino Neto, del 
FNLA, guidato da Holden Ro­
berto e dell'Unità a riunirsi 
nuovamente per cercare una 
intesa che ponga fine al con­
flitto 

Intanto gli ospedali sono 
pieni di feriti e nonostante 
le sparatorie siano calate di 
intensità nelle prime ore del 
pomeriggio, le autorità temo­
no una recrudescenza dei 
combattimenti con il calar 
della sera 

Stamane si sono sentili e-
cheggiare i colpi dì cannoni 
anticarro da 108 mm, i cui 
proiettili esplodendo, hanno 
causato gravi oanni agli edi­
tici dei quartieri periferici 
della citta dove da settimane 
sono localizzati gli scontri 

I combattimenti proseguo­
no pressoché ininterrotti da 
mercoledì scorso e si ritiene 
che i morti siano almeno 200 

Le pattuglie miste di soldat 
portoghesi e di militanti delle 
tre organizzazioni alricane na­
zionaliste non sono in grado 
di controllare la situazione 
L'area in cui divampano gli 
scontri e talmente vasta che 
1 servizi di sicurezza non rie 
scono più a presidiarla con 
un numero sufficiente di uo 
mini 

II FNLA ha intanto ema-
na'o un comunicato di tono 
ass^i grave con il quale si 
ro\ escia tutta la responsabi­
lità degli scontri sul MPLA 
e sul Movimento delle Forze 
armate portoghese 

Il comunicato afferma che 
da « giovedì truppe portoghe­
si appoggiale da unità coraz­
zate dipendenti direttamente 
dal MFA nell'Angola interven­
gono a fianco del MPLA che 
ha concentrato le sue forze 
in un assalto contro le in­
stallazioni del TNLA a Luan-
da in vista di impadronirsi 
del potere nella capitale e 
di installarvi una dittatura 
neocolonialista appoggiata dal 
regime militare e social-im-

perialista di Lisbona» Come 
si ricorderà J FNLA, che du­
rante i lunghissimi anni del 
li guerra anticolonialista a\e-
\a s\ olio prevalentemente u 
na azione di copertura al con 
Ime con lo Zaire, intensificò 
le azioni armate contro i por 
toghesi dopo il rovesciamen­
to de] regime caetanista e 
ciuando urmai 1 MPLA, pra. 
tica\a una tregua di fatto 

Palermo 
de per massima parte 1 ap 
prowigionamento idrico della 
citta, a causa dell inverno ec­
cezionalmente secco, andava 
prosciugandosi a vista d'oc­
chio Nella rete idrica citta 
dina, un vero e proprio cola­
brodo che, secondo 1 dati uffi­
ciali del Comune, perde qual­
cosa come il 40°n dell'acqua, 
venne immessa perciò una 
quantità via via decrescente di 
liquido, poco più di 1 100 litri 
al secondo per una città che 
tocca i 700 000 abitanti II che 
equivale ad appena un sesto 
del fabbisogno, fissato nel Pia­
no regolatore per gli acque­
dotti 

Ad aprile, con un pizzico di 
grottesco, per la spesa di 50 
milioni, il Comune decideva di 
« bombardare » le nuvole con 
vapori di ioduro d'argento Gli 
elicotteri di una ditta specia­
lizzata si levarono in volo in 
un cielo tersissimo, senza la 
ombra di una nuvola « Tutto 
ciò era ben prevedibile — com­
menta 1 ingegner Natale Pizzo-
Io, redattore del piano genera­
le degli acquedotti —. Quando 
si è pensato alla stimolazione 
artificiale delle nuvole, era or­
mai troppo tardi per riempire 
gli invasi » 

A Palermo, in realtà, l'acqua 
non manca Quello che e man­
cato finora è stata la volontà 
politica di cercarla e di ge­
stirla ra/ionalmente Quel che 
occorre e una vera e propria 
« politica dei rifornimenti i-
diicì» In effetti, il sottosuo­
lo dell'agro palermitano e ne 
chissimo d'acqua lo provano 
le decine e decine di pozzi pri­
vati trivellati un po' dovun­
que alle prime avvisaglie di 
siccità « Il problema idrico — 
ammonisce il professor Mar 
cello Carapezza, prorettore 
dell Università —, non si risol­
ve con le misure-tampone, ma 
con un programma a lungo 
respiro di ricerca e di sfrut­
tamento delle risorse idri­
che » 

Intanto però, si è andati a 
vanti alla meno peggio II Co­
mune invece di requisire nu­
merosi pozzi privati, ha sigla­
to alcune lucrose convenzioni 
con gli « speculatori dell'ac­
qua ». che la vendono naturai 
mente a peso d'oro quasi mez­
zo miliardo l'anno II dramma 

dell'acqua, esploso da tempo, ha 
ricevuto ora un crisma di « uf­
ficialità » con lo sconsolato co­
municato emesso la scorsa 
notte al termine della riunione 
delle autorità, col quale, in 
parole povere, si invita la cit 
tà alla rassegnazione. 

Al contrario, occorre — nf 
ferma una risoluzione del Co­

mitato cittadino del PCI — 
predisporre un largo venta­
glio di misure di emergenza' 
innanzitutto un razionale pia­
no di ciogazione che distribui­
sca equamente 1 acqua a tutti 
i quartieri, una rete efficiente 
di allacciamenti provvisori, la 
ricerca e l'acquisizione di nuo­
ve fonti, l'acceleramento, infi­
ne dei lavori sulla diga del 
fiume Jaio, che scoi re a qual­
che chilometro dalla citta e 
che è destinato ad approvvi­
gionare, secondo progetti che 
da una decina danni giaccio­
no nei cassetti, la città e la 
campagna, parimenti asseta­
ta che si stende tutt'attorno 
Palei mo 

Il gen. Ricci 
trasferito 

dal carcere 
in ospedale 

ROMA, 13 luglio 
Il generale di brigata Ugo 

Ricci, arrestato in relazione 
alle indagini sulla cellula e-
versiva della « Rosa dei ven­
ti », è stato trasferito dal car­
cere di « Regina Coeli » al-
1 ospedale militare di Roma 
de] « Celio » I] generale Ric­
ci e stato trasferito all'ospe­
dale militare ieri sera dopo 
che un medico del tribunale, 
su mandato del giudice istrut­
tore romano Filippo Fiore, ha 
riscontrato nel generale Ric­
ci « disturbi cardiocircolato­
ri » 

Il generale Ricci era stato 
arrestalo il 16 dicembre scor­
so in esecuzione di un man­
dato di cattura firmato dal 
giudice di pado\a Tamburi­
no per cospirazione politica 
mediante associazione Nell'ot­
tobre scorso anche i giudici 
romani che s'interessavano al 
tentativo di colpo di Stato 
del giugno agosto 1974 aveva­
no notificato un avviso di 
reato al generale Ricci per 
insurrezione armata. 

Un volume 
dell'Aeronautica 

sulla guerra 
di Liberazione 

E' stalo pubblicato e di­
stribuito in questi giorni un 
volume edito dallo SM del­
l'Aeronautica, sul contributo 
dell arma azzurra alla guerra 
di Liberazione II volume con­
tiene una ricca documentazio­
ne fot ografìca ed una sene 
di testimonianze, spesso ìne-
d.te, sui vcnii eroici mesi — 
dal <* settembre del '43 ali 8 
maggio del '45 — nel corso 
dei quali la par 'e migliore 
dei nostri aviatori si batte 
con coraggio a fianco di tut­
te le forze della Resistenza, 
per liberare l'Italia dai tede­
schi e dai fascisti 

«Il panorama qui presen­
tato — e scritto nella presen­
tazione del volume il cui au­
tore e il maggior generale 
Luigi Straulino — e dedicato 
a Quanti morti e un. allora 
credettero nella resurrezione 
dell Italia e per realizzarla 
operarono ancora con tutte 
le loro forze » 

GRANDE SUCCESSO di pubblico al la 

ASTA RIPAMONTI 
VIA RIPAMONTI, 189 - Angolo Via dell'Assunta 

MILANO - Telefono 53.90.291 • Tram 24 

OFFERTA arredamenti completi 
da oggi fino a sabato 26 luglio 

ARREDAMENTO SPOSI L. 756.000 
(VALORE 1.560.000) 

ARREDAMENTO LUSSO L. 984.000 
(VALORE 1.840.000) 

inoltre SOGGIORNI da L. 268.000 

CAMERE DA LETTO CON GIROLETTO . . da L. 450.000 

SALOTTO da L. 165.000 

CUCINA, per elemento . . da L. 16.000 

CUCINA A GAS 3 - 5 FUOCHI CON FORNO da L. 58.000 

MOBILE LETTO SINGOLO O MATRIMONIALE da L. 36.000 

SALE DA PRANZO da L. 185.000 

ARMADI GUARDAROBA 2 - 6 PORTE . . da L. 59.000 

MOBILI-LETTO SINGOLI MATRIMONIALI . . da L. 36 000 

Prezzi vantaggiosi su tu t t i gli a l t r i art icol i 

Pagamenti anche rateali - Fino a 36 mesi senza cambiali 

... Noi siamo contenti se i nostri clienti hanno già visi-
iato altre esposizioni... 

... solo cosi possono confrontsre i prezzi e la qualità. 

PARCHEGGIO AUTOVETTURE - INGRESSO LIBERO 

file:///necvl
file:///esco/o

